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Nella giornata di ieri si è svolto un nuovo sopralluogo presso il sito delle Fornaci Romane fra 

Alcamo e Castellammare del Golfo. L’Assessore alla Cultura della Giunta Bonventre, Selene 

Grimaudo si è recata sul luogo insieme ai componenti della prima commissione consiliare, il 

Presidente del Consiglio, Giuseppe Scibilia, l'Assessore al Patrimonio, Enzo Coppola, il dirigente 

del settore urbanistica, Carlo Bertolino ed una rappresentanza della soprintendenza ai beni 

culturali. Prosegue dunque l'iter annunciato, in considerazione della tutela e valorizzazione  delle 

Fornaci Romane per ripristinare la fruibilità del luogo con la messa in sicurezza e la pulizia delle 

stesse e successivamente la valorizzazione del bene con la creazione di un parco archeologico.  

A tal fine, l'assessore Grimaudo ha già chiesto formalmente l’impegno degli assessori e relativi 

dirigenti: al Patrimonio, per l’acquisizione delle particelle vincolate a privati; ai Lavori Pubblici, per 

la pulizia e messa in sicurezza delle Fornaci; al Bilancio per l’inserimento nel PEG di una cifra per 

pulizia, messa in sicurezza e prima fruibilità al pubblico delle Fornaci Romane. 

L'assessore al Patrimonio e al Bilancio si sono già attivati, il primo nel mantenere i contatti con la 

Soprintendenza di Trapani ed inserire il bene nel patrimonio comunale, comunicandolo alla 

Soprintendenza; il secondo per reperire la somma necessaria per la pulizia e messa in sicurezza 

del sito. A breve, anche l'assessore ai lavori pubblici si adopererà per quanto di competenza con 

la supervisione della Soprintendenza ai Beni culturali.  

"Sono certa che il lavoro sinergico di tutti i soggetti porterà buoni frutti- afferma l'Assessore 

Grimaudo – e ritengo che l'azione congiunta tra assessori e consiglieri della 1^ commissione, 

possa rivelarsi fondamentale affinché il sito diventi un bene fruibile per la collettività". 

 

 

 


